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Sinistra Club 

«La riforma 
della politica 
va aiutata» 
• i ROMA L'autonforma dei 
partiti rimarrà una pura peti­
zione di pnncipio senza una 
pressione, e una iniziativa au­
tonoma, dei movimenti e delle 
associazioni che formano il 
tessuto democratico della so­
cietà civile: è questo, in estre­
ma sintesi, il filo conduttore 
che ha segnato l'incontro na­
zionale della Sinistra dei Club. 
Un'assunto «empirico», in 
quanto legato all'espenenza 
maturata in due anni di vita da­
gli oltre cinquanta circoli che 
compongono la Sinistra dei 
Club. Parlare di lotta alla parti­
tocrazia e di rinnovamento 
della politica non basta se la 
denuncia di un sistema in ago­
nia non è accompagnata da 
una concreta alternativa pro­
grammatica: da questa consi­
derazione è partito Toni Muzi 
Falcone per delineare, nella 
sua - relazione introduttiva, i 
tratti fondativi del «manifesto» 
della Sinistra dei Club. Oggi 
più che mai - ha affcnnato 
Muzi Falcone - si rivela valida 
•l'idea di fondo intomo alla 
quale il nostro movimento si 
formò due anni fa, stimolato 
dalla decisione della più im­
portante forza organizzata de-
la sinistra di nmettersi in di­
scussione e ripartire ex novo: 
realizzare la riforma della poli-
tic». Ma questi due anni, densi 
di avvenimenti spesso dram­
matici, hanno dimostrato - ag­
giunge Muzi Falcone - che la 
riforma della politica, nel se­
gno della trasparenza e di un 
allargamento delle forme della 
rapresentanza «non può realiz­
zarsi in assenza di una forte ri­
forma elettorale ed istituziona­
le capace, di per se, di scardi­
nare il sistema partitocratico». 
Nasce da qui una delle sfide 
lanciate dalla Sinistra dei club: 
quella di sostenere e orientare 
il Comitato 9 giugno perchè ot­
tenga, entro la fine del '92, la 
riforma elettorale dei Comuni 
e, entro la primavera del '93, la 
riforma elettorale di Camera e 
Senato. Ma la Sinistra dei club 
non intende unirsi al coro o .'i 
•picconatori» dei partiti: è que­
sto l'altro elemento che ha ac­
comunato numerosi interventi: 
•11 nostro intento - spiega an­
cora Muzi Falcone - è di con-
tnbuire, attraverso una elabo­
razione congiunta con altre as­
sociazioni interessate ed in 
coerenza con la nostra convin­
zione di non essere contro i 
partiti in quanto tali, ma contro 
questi partiti come si configura­
no, ad una veloce riforma legi­
slativa capace di dettare ai 
nuovi partiti che necessaria­
mente emergeranno dalla ri­
forma elettorale, identità giuri­
dica, obblighi di trasparenza, 
modalità di reperimento delle 
risorse, indicando diritti e do­
veri degli iscritti». D'altro canto 
nella prossima primavera, fra, 
gli altn, ci sarà anche il referen­
dum sull'abolizione del finan­
ziamento pubblico: un obietti­
vo - è stato sottolineato - che 
da un anno almeno e fra le 
priorità della Sinistra dei Club. 
•Ma la semplice abolizione -
ribadisce Muzi Falcone - è si­
curamente insufficiente. Dob­
biamo essere propositivi e non 
soltanto abrogativi». Sfide im­
pegnative. • quelle • delineate 
nell'incontro di ieri, che la Sini­
stra dei club non intende af­
frontare in solitudine: da qui la 
proposta avanzata all'arcipela­
go della «sinistre diffusa» di 
una grande convenzione na­
zionale da tenere ad inizio au­
tunno di nascita di un «tavolo 
permanente» che si proponga 
di strutturare un confronto per­
manente sui valon, i contenuti, 
i programmi e anche i metodi 
su cui fondare uno schiera­
mento >di nforma e di progres­
so». 

OU.D.C. 

De siciliana 

Roma nomina 
Mattarella 
commissario 
• • PALERMO. Sciolto d'auto­
rità - da Roma, dalla direzione 
- il comitato siciliano della De. 
E sempre da piazza del Gesù è 
stato nominato un commissa­
rio che d'ora in poi gestirà il 
partito nell'isola. L'incarico è 
stato affidato a Sergio Mattarel­
la. Con questa iniziativa, la di­
rezione nazionale della De ha 
provato a risolvere una situa­
zione «d'ingovernabilità» che si 
trascina da un anno. Esatta­
mente dal luglio del 91, quan­
do il ministro Mannino si dimi­
se da segretario regionale. An­
zi, come sostiene qualcuno: fu 
costretto a dimettersi. Al suo 
posto, arrivò una troijka, com­
posta da tre dirigenti: uno per 
gli andreottiani, uno per la si­
nistra ed uno in rappresentan­
za del «grande centro». Un ten­
tativo di governo unitario subi­
to Per questo piazza del Gesù 
ha deciso di commissanare il 
comitato regionale. Icn. la no­
mina di Mattarella. 

Occhietto ha presentato le regole 
elaborate anche da esperti esterni 
per rendere pulita la politica 
«È la sfida che lanciamo ai partiti» 

Denunciate le resistenze del Psi 
all'abolizione dell'immunità 
per i deputati e i senatori 
«Escludere solo i reati d'opinione» 

flettere 
Un patto contro Tangentopoli 
Il Pds mette in campo il «preambolo morale» 
Politici che non maneggiano denaro, un'opposizio­
ne che controlla e non entra nelle spartizioni pub­
bliche, regole trasparenti per il finanziamento della 
politica, partiti che cambiano davvero. È questa la 
«rivoluzione», la sfida che lancia il Pds alle forze po­
litiche, agli amministratori, alle imprese, perché il si­
stema democratico non sia travolto da Tangentopo­
li. Ecco il «preambolo sulla questione morale». 

ALBKRTOLEISS 

• i ROMA. «La gente ci giudi­
cherà dai fatti». Lo aveva detto 
Achille Cicchetto all'ultima riu­
nione della Direzione, rivendi­
cando la giustezza delle parole 
e del gesto compiuti tornando 
a Bologna per «chiedere scusa» 
ai cittadini di fronte al coinvol­
gimento del Pds nello scanda­
lo di Milano. E aveva collegato 
quell'atto alla più generale ne­
cessità di un profondo muta­
mento del modo di essere dei 
partiti italiani, convo.ti in una 
crisi «di regime». Ieri il leader 
del Pds, affiancato da quasi 
tutti i membri della nuova se­
gretaria della Quercia, ha pre­
sentato • alla stampa quel 
«preambolo» sulla questione 
morale subito indicato come 
esigenza prioritaria e poi ela­
borato da un gruppo di lavoro 
col concorso di molte perso­
nalità e competenze anche 
esteme al Pds. Un documento, 
una iniziativa politica, che è in­
sieme una organica proposta 
di riforme da introdurre nel 

modo di essere dello Stato e 
dell'amministrazione, e una 
sfida rivolta a tutte le altre forze 
politiche perchè da Milano si 
traggano tutte le conseguenze. 
«Saremo stati anche troppo 
emotivi - ha aggiunto ancora 
Cicchetto - ma quelle parole 
andavano dette. Ora però è 
necessano un codice generale 
per mettere tutta la politica alla 
prova. Milano del resto, senza 
nulla togliere alla gravità di 
quei fatti, può essere conside­
rata una goccia d'acqua se 
pensiamo alla quantità di ri­
sorse pubbliche che, anche at­
traverso il Parlamento, vengo­
no gestite in Italia in modi non 
sufficientemente trasparenti». 
È stato Cesare Salvi, che ha 
coordinato il gruppo di lavoro 
autore del «preambolo», a illu­
strarne i contenuti principali: 
la «fine della lottizzazione» 
possibile con le nuove proce­
dure per le nomine e la sostitu­
zione dei consigli di ammini­
strazione partitocratici con Il segretario del Pds Achille Cicchetto 

amministratori unici, la pro­
fonda riforma del sistema degli 
appalti, le norme severe e re­
sponsabili perii finanziamento 
della politica, la scelta del Pds 
di procedere in ogni caso «uni­
lateralmente» ad una «autori-
forma», a cominciare dalla de­
cisione di presentare un bilan­
cio regolarmente certificato. 
Che di un rilancio nettissimo 
della priorità «questione mora­
le» ci sia urgenza e bisogno lo 
dimostra anche la vicenda del­
le resistenze che il Psi e il qua­
dripartito vanno opponendo 
alla richiesta di abolizione im­
mediata dell'immunità parla­
mentare. Lo ha denunciato 
con forza Antonio Bargone, 
parlamentare del Pds, raccon­
tando le decisioni passate in 
Parlamento l'altro ieri, che di 
fatto ostacolano e rimandano 
quelle scelte nette che tutti al­
l'inizio avevano dichiarato di 
voler perseguire. «Sono fatti „ 
clamorosi - ha commentato 
Antonio Bassolino - e sarebbe 
importante che il presidente 
del consiglio incaricato, oltre a 
prendere in esame la proposta 
di ministri non parlamentari, 
affermasse con chiarezza che 
l'immunità va abolita per tutti i 
reati tranne quelli di opinione. 
Questo si sarebbe un segnale 
importante». 

Ma il Pds - è stato chiesto -
utilizzerà davvero il «preambo­
lo» per formare o sciogliere le 
alleanze locali? «Un azzera­
mento immediato delle giunte 

- ha risposto Giuseppe Chia­
rente - sarebbe folle. E tuttavia 
questo documento non è ac­
qua fresca. Gli impegni che ci 
assumiamo per invertire il rap­
porto tra politica e amministra­
zione, nelle nomine e nelle ge­
stioni, sono una vera e propria 
nvoluzione». «Le amministra­
zioni già in crisi - ha ricordato 
Franco Bassanini - sono nu­
merosissime, dal Nord sino al­
la Sicilia. Ci si chiede quasi 
ovunque di partecipare, e io 
credo che sia anche un effetto ' 

J dell'esplodere della questione 
morale. Si pensa forse ad un 
arroccamento del sistema dei "' 

, partiti? Questo codice allora 
' diventa il primo criterio di veri­

fica per la possibilità di allean­
ze. Noi chiediamo che sia con­
siderato vincolante. Vi sono in- • 
dicale delle riforme, ma anche • 
regole che possono essere ap­
plicate già da domani. Di fron­
te a un nfiuto, noi non dovrem-

; mo farci coinvolgere. 1 partiti si -
" salvano solo se danno una ri- • 

sposta di qualità». Gavino An­
gus ha sottolineato che la sfi­
da del Pds è rivolta non solo ai ' 
partiti, ma anche «alla Pubbli­
ca amministrazione e alle im­
prese pubbliche e private. La 
Confindustria - ha affermato -

• dovrebbe impegnarsi in atti ì 
molto più coraggiosi. Invece " 
da grandi gruppi come la Fìat ' 
prevale un silenzio singolare.. 
La questione morale è anche il '»' 
mercato oligopolistico che si è ; 
andato cementando intomo al * 
sistema delle tangenti». „ - , , « 

LE CHIAVI PER CAMBIARE 

Distinzione tra politica 
e amministrazione 

tm La distinzione netta tra 
politica e amministrazione è 
il primo imperativo indicato 
dal «codice per la questione 
morale» definito da" Pds. «I 
politici non debbono parteci­
pare all'esercizio di funzioni 
amministrative», e in partico­
lare a tutte quelle che com­
portano la gestione di denaro 
pubblico. A questo principio 
di fondo, in genere non prati­
cato anche quando è affer­
mato, devono uniformarsi 
tutti i livelli dell'amministra­
zione pubblica e dello Stato. . 
Un altro principio generale è 
l'abbandono di ogni coinvol­
gimento «consociativo» del­
l'opposizione (dal Parlamen­
to ai consigli di amministra­
zione degli enti) e la defini­
zione di più efficaci strumenti 
di controllo, di informazione 
e partecipazione degli utenti 
secondo schemi di non «co­
gestione». Importanti misure 
vengono proposte suquesti 
argomenti: nomine: le as­
semblee politiche indichino 

. criteri e requisiti, poi altri sog­
getti (Università, collegi e or­
dini professionali) indichino 

«rose vincolanti di nominati­
vi» entro le quali chi è al go­
verno deve scegliere. Consi­
gli di amministrazione: 
meglio sostituirli ovunque è 
possibile con amministratori 
unici, evitando lottizzazioni, 
e potenziando le funzioni di 
controllo che spettano all'op­
posizione. Controlli: traspa­
renza e libero accesso ai do­
cumenti amministrativi (le 
leggi esistenti sono ancora 
inapplicate), informazione e 
partecipazione dei cittadini 
nelle scelte urbanistiche. Ap­
palti: costituzione di oosser-
vatori competenti e indipen­
denti con poteri di controllo, 
limitazione di ogni discrezio­
nalità, eliminazione delle di­
storsioni introdotti dalla «va­
rianti» e dalle «revisioni prez­
zi». Per abbandonare la prati­
ca della cosiddetta «urbani­
stica contrattata» ci vuole la 
legge sui suoli e il rilancio 
della programmazione de­
mocratica. Per gli incarichi 
professionali vanno costituiti 
appositi «albi», praticata la ro­
tazione, e fissati tetti. Proget­
tazione ed esecuzione devo­
no essere separate. 

Finanziamento ai partiti 
e immunità parlamentare 

• i 11 finanziamento pubblico della politica democratica 
non va abolito ma profondamente rivisto, sia per aumentare 
trasparenza e controlli, sia per non limitarlo ai partiti ma 
estendendolo ad altre forme di democrazia organizzata 
(volontariato, associazionismo, ecc.). Elezioni: tetti e con­
trolli rigorosi alle spese di partiti e candidati, superamento 
dei voti di preferenza (con collegi uninominali e liste bloc­
cate). Divieto delle spese di propaganda più costose, cioè 
quelle per gli spot in tv, e obbligo per le emittenti di efficaci 
spazi gratuiti di tribuna elettorale. Bilanci: istituzione di 
un'autorità di vigilanza presieduta dal presidente della Corte 
dei Conti, e obbligo di bilanci certificati da società autoriz­
zate dalla Consob..Parte del contributo pubblico può essere 
sostituito da servizi e agevolazioni tariffarie. Per i contributi 
privati, oltre alla trasparenza e al rendiconto, si possono 
prevedere forme di agevolazioni fiscali. I contributi vanno 
invece vietati da parte di persone giuridiche non italiane e di 
enti e società con partecipazioni pubbliche, anche se mino­
ritarie o indirette. I contributi pubblici possono essere asse­
gnati solo se gli statuti associativi sono in forma di atto pub­
blico, cosi che chiunque possa agire in giudizio per il suo ri­
spetto. Riforme: è ovvio, come ricorda il «preambolo», che 
l'attuazione delle riforme elettorali e istituzionali per favorire 
l'alternanza, l'efficienza delle assemblee nazionali e locali, 
la fine delle pratiche consociative, è fatto determinante per 
arginare le degenerazioni. Decisiva l'immediata abolizione 
dell'Immunità parlamentare, limitandola ai reati di opi­
nioni e all'esecuzione di provvedimenti limitativi della liber­
tà personale. Magistratura: altrettanto fondamentale è la 
garanzia dell'indipendenza dei giudici, per cui il Pds si è 
sempre battuto con particolare coerenza. 

Bilanci, reddito, patrimoni 
La Quercia ha già deciso* 

H 11 «preambolo» è una sfi- -
da a tutte le forze politiche, 
ma anche allo stesso Pds, j 
che ha deciso in ogni caso di ; 
attuare unilatemalmente i se­
guenti atti di autoriforma: bl- ' 
lancio: il conto consolidato 
e quello patrimoniale saran­
no certificati da una società 
autorizzata dalla Consob. Sa­
ranno indicati anche il nume­
ro dei dipendenti, dei colla­
boratori, e tutti i contributi su­
periori ai 5 milioni percepiti a ' 
qualisasi titolo da qualunque 
soggetto. Redditi e patri- -
moni: sarà predisposta una 
«anagrafe» liberamente con­
sultabile dei redditi e patri­
moni di tutti coloro che rico­
prono • cariche • pubbliche ; 
elettive, dei funzionari politici 
e di chi ha funzioni pubbli­
che per nomina. Saranno no­
te anche le associazioni poli­
tico-culturali e professionali . 
di cui fanno parte gli eletti del 
Pds, nonché l'eventuale co­
stituzione di strutture di sup­
porto, precisando le spese e 
le modalità difinanziamento. 
Basta col consoclatlvl-
smo: a seconda che il Pds sia 
nelle diverse realtà, partito di * 

governo o di opposizione, si , 
assumerà la resposnabilità di ' 
osservare le norme teorizzate ! 
del «preambolo» per tutto . 
quel che riguarda la gestione 
amministrativa, la sua traspa­
renza, le nomine, gli appalti. • 
Una apposita «indagine» di ; 
verifica sarà avviata nelle am-
minislrazioni dove il Pds ha 
ruolo di governo. Altrove il 
partito si batterà per ottenere, ! 
nell'ambito degli statuti locali. 
e regionali un vero e proprio j 
«statuto • • dell'opposizione» ; 
che permetta di potenziare le ' 
funzioni di controllo, rinun-
ciando ai metodi spartitori. ' 
Alleanze: queste regole sa­
ranno poste agli altri partiti : 
come condizione per parte-. 
cipare ad alleanze di gover- • 
no. Il Pds intende promuove- ' 
re una ampia serie di incontri ' 
e confronti con tutte le orga­
nizzazioni • rappresentative 
delle forze economiche e so­
ciali, con la magistratura, i 
movimenti della società civile , 
e le altre forze politiche per 
suscitare l'azione più incisiva * 
sia di riforma amministrativa 
e istituzionale, sia di rinnova­
mento nelle concrete prati­
che della politica. > 

In cinquemila a Rimini per incontrare Nilde lotti e Tina Anselmi. Ma ogni sera è così: politica batte spettacolo 
«La verità è che siamo in tante, in tanti, a voler riaffermare il diritto alla parola» 

Sorpresa: alla festa «rispunta» il dibattito 
Ma chi ha detto che la politica è in crisi? Alla Festa 
delle donne, a Rimini, ogni giorno, ogni sera mi­
gliaia di persone partecipano, fino a notte inoltrata, 
ai dibattiti. Vogliono ascoltare, ma vogliono anche 
interloquire con chi «fa politica». E, se è vero che lo 
scandalo delle tangenti è al centro della gran parte 
degli interventi, e anche vero che sono in molte, in 
molti a dire, con Eduardo: «A'dda passa' a' nuttata». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 

IM R1MINI. -Quando, lo scor­
so anno, le compagne ci han­
no presentato il programma 
della Festa delle donne, siamo 
rimasti un po' stupiti dalla pre­
valenza dei dibattiti sugli spet­
tacoli. Quest'anno, poi, i dibat­
titi fanno davvero la parte del 
leone in tutti i sensi». Per Da­
niele Imola, responsabile per 
la federazione di Rimini delle 
feste dett'Unità, quello che sta 
accadendo a Rimmi e una 
•anomalia». «Credevo di riceve­

re molti più no alla richiesta di 
lavorare alla Festa. Invece ci 
sono moltissimi volontan. Non 
solo: i dibattiti sono più parte­
cipati che mai». 

È vero, i dibattiti sono più 
partecipati che mai. Quello 
dell'altra sera, per esemplo, 
condotto da Michele Santoro e 
da Simonetta Martone con Ti­
na Anselmi e Nilde lotti ha 
chiamato più di cinquemila 
persone che, lino a mezzanot­
te, hanno ascoltato le due regi­

ne della politica (cosi le ha de­
finite Santoro) rispondere alle 
domande, alle provocazioni, 
alle sollecitazioni del popola­
rissimo conduttore di Samar­
canda. E, se e certo che quello 
era un dibattito un po' speciale 
sia per la «stazza» dello parteci­
panti, sia per l'affezione del 
pubblico di sinistra per Samar­
canda, e anche vero che que­
st'anno la partecipazione ai di­
battiti fa resistrare livelli re­
cord. Ma chi ha detto che la 
politica e in crisi? Forse, sareb­
be bene cominciare a pensare 
che il «distacco» di cui tanto si 
parla è -distacco» da un certo 
tipo di politica e non «dalla po­
litica». «Qui - racconta Raffael­
la Fioretta, che di Feste ne ha 
fate davvero tante - si avverte 
una volontà da parte della 
gente di ascoltare, ma anche 
di interloquire con chi fa politi­
ca». Infatti, le «utenti», gli «uten­
ti» di questa festa sembrano 
non voler mai nnunciare al «di­
ritto alla parola». Intervengono 

su tutto: sul libro UNa fame da 
morire di Gianna Schelotto, 
presentato da Carlo Rognoni,, 
sollecitando una nflessionc sui 
danni di una cultura consumi­
stica. 0 su Giù te mani di Adele 
Grisendi, presentato da Alber­
to Stabile e dall'attrice Anna 
Maria Chio. E, naturalmente, 
intervengono sul potere delle 
donne nelle istituzioni («Tutto 
0 scritto in una lingua che non 
conosco», con Renzo Imbeni, ' 
Anna Serafini e Silvia Barbieri) 
o nella procreazione («Non c'è 
posto, non c'è posto. Ma se c'è 
un sacco di posto» con Giglia 
Tedesco e Domenico Rosati). 
Poi, quando non intervengo­
no, come nel caso del dibattito 
sulla «violenza nelle differen­
ze» («È l'amore, e l'amore che 
fa girare il mondo», con Carole 
Bcebe Tarantelli, Nando Dalla 
Chiesa, Carmine Ventimiglia e 
Luciana Castellina), stanno ad 
ascoltare, in tremila, in quat­
tromila, in cinquemila, fino al­

la fine, anche quando, come 
in questo caso, piove. Ma una 
festa è una festa. E in Emilia c'ò 
una sana abitudine alla buona ' 
tavola. Ergo, : ristoranti sono 
pieni. «Per fortuna - dice Imola 
- visto che quest'anno abbia­
mo incontrato moltissime diffi- * 
colta a recepire pubblicità e 
sponsorizzazioni». Ecco come 
la spinta, sacrosanta, alla mo­
ralizzazione, può colpire una 
delle forme concrete di mora­
lizzazione della vita dei partiti, 
e cioè la ricerca trasparente 
dei finanziamenti per la pro­
pria attività politica. 

«Libertà 6 partecipazione», 
recitava, qualche anno fa, una 
canzone che a sinistra è anda­
ta molto di moda. Erano gli an­
ni 70, allora. E «sinistra» era ter­
mine dal significato più chiaro. 
«Quali sono - chiede a Nilde 
lotti una giovane donna - i va-
'.v-.-i della sinistra oggi?». «Ma 
voi due - chiede Santoro alle 
due «regine» - davvero vi senti­
te alternative l'una all'altra?» 

Oggi e meno facile, per la sini­
stra, dire con certezza, sempre, 
da che parte sta. Nelle doman­
de, negli interventi, nei discorsi ' 
captati a cena, il «disagio» per 
la situazione emerge continua­
mente. Ha a che fare, il disa­
gio, con l'incertezza del futuro 
e con quella del passato: pesa, 
come un macigno la parola • 
«tangenti». «Il sistema ha invaso 
anhc voi», dice Santoro. Poi 
chiede: «Come è stato possibi­
le?». Domanda impegnativa, 
alla quale si possono dare (so- , 
no state date) molte nsposte. 
La domanda, - però, rimane, 
per cosi dire, nel cuore. Sotto 
forma di dubbio, di incertezza ; 
quanto a sé, alla sinistra. «Non 
andate a casa», aveva inviato 
Tina Anselmi. E questa parte di 
«popolo di sinistra» sembra di­
re che «a casa» non intende ' 
tornare. Che e disposto, dispo­
nibile a fare tutto il possibile ; 
perché, per dirla con Eduardo, 
la «nottata» passi. •. „•• — 

Quando 
riscrizione 
non è stata 
mai richiesta 

• i Egregio direttore, co­
me può osservare dalla let­
tera allegata per quest'an­
no sociale io sono risultato 
iscritto al Circolo Adi «Na-
bore e Felice». 

Di tale iscrizione, deci­
samente non gradita tanto 
più che avvenuta poco pri­
ma di un congresso nazio­
nale, sono venuto a cono­
scenza in modo assoluta­
mente fortuito, né io )>osso 
girare per associazioni e 
partiti per chiedere qual è 
la mia posizione nei loro 
confronti. • ' < „ - • - •-. 

Poiché • però nterrei 
quantomeno singolare se 
fossi un caso unico nella 
storia dell'associazioni­
smo italiano, mi chiedo 
perché non sia possibile 
pensare ad un controllo 
maggiore, in ' particolare 
per quelle associazioni o 
partiti che hanno peso nel­
la gestione della cosa pub­
blica. H . - , , 
Stefano Mambretti. Milano 

Riderebbero 
se a scrivere 
fossero 
i loro figli? 

• i 11 maestro elementare 
Marcello D'Otta, giunto a 
notorietà con Io speriamo " 
che me la cavo ritenuta un ; 
bis con Dio ci ha creato ** 
gratis (Mondadori, maggio ' 
'92) raccolta di temi delle -
bambine e dei bambini di >. 
Arzano. • *• .. • r< 

Preciso che mi sono ben 
guardata dal ' comperare 
questo testo (e spero che ; 
questo sia il suo destino sul 
mercato), l'ho letto nella ' 
libreria che sono solita fre­
quentare e mi sono subito 
resa conto dello sfacelo *• 
della vita cognitiva > ed ' 
emozionale infantile che • 
anche in questo libro trova ; 
una vergognosa e compia­
ciuta rappresentazione. , ;: 

E questo sfacelo il mae­
stro lo fa passare per cultu­
ra meridionale. Ma quan­
do mai? La cultura meri­
dionale ha creato ben al- • 
tro, arte e filosofia vive, eie- ' 
vate; qui c'è ladegradazio-;, 
ne di questa cultura e di \ 
essa, e non della cultura, «; 
questi bambini e bambine • 
sono espiessione. Sono in­
dotti ad esserio e soltoli-
neo questa parola: indotti. "> 

Sono insegnante • di 
scuola elementare e uno ' 
degli aspetti più simpatici ' 
del mio lavoro è il momen- • 
to della lettura e valutazio- -
ne dei loro testi. 

C'è una cosa che mi col­
pisce sempre nella parola -
infantile, è l'originalità, 
cioè l'appartenenza stretta 
della parola al, alla parlan­
te; di quella parola a quel,'-' 
quella parlante in quel mo- ' 
mento, cosicché nessuno 
è copia di qualcun altro e 
nella classe circola ric­
chezza e varietà • di lin­
guaggio. . . 

Ed è proprio la mancan­
za di varietà, l'allinearsi di ' 
questi temi uno dopo l'al­
tro, con una monotonia " 
che ripete ossessivamente • 
lo stesso rituale, che fa na­
scere il sospetto. Non sarà • 
che qualcuno dall'esterno 
tenga le fila e orienti i mo- , 
vimenti del pensiero lungo •" 
un percorso monodirezio­
nale da seguire tutti con la " 
stessa andatura: turpilo­
quio, passaggi -linguistici 
spettacolari (ma • tutti 
uguali nel fondo e tutti ' 
compiaciuti di sé), e qua e 
là qualche nota (furbesca­
mente?) tenera, ma inca­
pace di varcare il contine 
di pensiero in cui è rinser­
rata. • - " - • v_. 

Anche la modulazione 
sintattica dei compiti si ri­
pete - testo dopo • testo • 
uguale, come se un'unica 

mente e non tante dilìges­
sero il processo di scrittu­
ra, -r ,• ' 

Infine la religione, che è 
oggetto di questi testi, 6 de­
gradata a vicenduole vol­
gari e risibili, delle quali 
paiono poco probabili au­
tori le penne infantili. » . 

Ma D'Orta ha letto i nuo­
vi Programmi delle scuole 
elementari, e la premessa 
che li incornicia? .,• ,,.-•_ 

Certo non si fa scrupolo 
di seguirla e se ne pone 
agli antipodi. Ma come pò- ; 
trebbe essere altrimenti? 
La premessa, come i Pro­
grammi, • oltreché. legge 
dello Stato, è espressione 
di civiltà e di speranza pe­
dagogica, » ' diversamente } 
dall'esibizione di - questi 
compiti. - „ , 

EMa Franco. Udine 

Non caricare 
di compiti 
i bambini 
nell'estate 

H Caro Direttore, ricor­
do, quand'ero scolara, e, -
poi, ancora, quand'ero in-
segnante elementare, i bei < 
libretti per i compiti delle 
vacanze: venti paginette, 
ed esercitazioni quantitati- ' 
vamente contenute. Con- • 
tenute, per non guastare la '• 
vacanza del bambino, cui 
la vacanza serve per un .' 
opportuno recupero delle ' 
energie psicofisiche. -

Oggi, invece, vedo libri * 
per le vacanze grandi, pe­
santi, pieni di esercizi, prò-, 
blemi ed operazioni arit­
metiche a centinaia e cen- "' 
tinaia, che impegnano il ' 
bambino assai .pesante­
mente per tutta l'estate. ,. 

Proprio oggi, che-taóto 
si parla della violenza sui 
bambini! Ebbene; anche ' 
questi compiti delle vacan­
ze, quando sono troppi e 
quando sono obbligatari, >' 
costituiscono violenza sul •-
bambino, e ne ho avuto;' 
una prova proprio l'anno J 

scorso quando ho visto ; 
una bimba, figlia di cono- '• 
scenti, in profonda crisi ' 
per il «sovraccarico» di 5 
compiti per l'estate. Una •• 
crisi prevedibile, ma... non s 

prevista all'atto della scelta * 
del «Libro per le vacanze». • 

Vorrei lanciare un ap- , 
pello ad insegnanti e geni-.' 
tori: non adottate libri per i : 
compiti dell'estate se non * 
rispondono • a • criteri i di •' 
compatibilità con l'esigen- ' 
za che il bambino ha di go- ' 
dersi le vacanze estive. 

E che quei compiti non 
vengano, comunque, im­
posti come«obbligatori». -, 

Ringrazio l'Unità, anche 
a nome di bimbi e bimbe, 
per • l'attenzione • data a 
questa lettera. •»: * ' ~ 

Fernando Nocentini 
Ravenna 

Lettera aperta 
agli 
insegnanti 
di Palermo 

M A tutti gli insegnanti, -
di Palermo e altrove, che 
dalla loro cattedra tentano '. 
di contrastare, con la paro- > 
la e con l'esempio, il costu-
me mafioso, si sforzano di a 
educare i giovani ai valori " 
di una società «pulita» e, -
nonostante • tutto, <• conti- ' 
nuano a credere che sia . 
possibile costruirla. ' ' " 

Noi, , insegnanti del-
l'I.T.G. «M. Buonarroti» di ' 
Genova vogliamo esprime­
re la • nostra solidarietà, 
convinti che il nostro lavo-, 
ro, forse oscuro, sia indi- -, 
spensabile e convinti altre- -
siche, nonostante Ieappa- • 
renze, chiunque di noi fac- • 
eia davvero l'educatore, si ' 
oppone alla mafia, con i 
mezzi di cui dispone. "*« 

E non è mai solo. , . ' 
Seguono 26 firme 

.-: • - Genova 


